

VERBALE DI ACCORDO

Addì    aprile 2013, in Roma si sono incontrati Tirrenia-Compagnia Italiana di Navigazione Spa, assistita da Fedarlinea, e le Segreterie nazionali delle Organizzazioni Sindacali …………………

Le parti, 

premesso 

· che in attuazione di quanto previsto ai punti 8 e 9 del verbale di consultazione e di accordo del 28 novembre 2011 ed al fine di dare sviluppo ai temi in esso contenuti, dal mese di ottobre 2012 hanno svolto una serie di incontri incentrati:

1. sul piano industriale e sulle linee di azione di breve e medio periodo e sugli obiettivi finalizzati al consolidamento e rilancio della Società;

2. sulle problematiche relative alla valorizzazione delle competenze dei lavoratori assunti nel settore del cabotaggio, sulle tabelle di armamento attinenti l’alta, media e bassa stagione per verificarne l’adeguatezza e coerenza rispetto al piano di sviluppo, sulle problematiche relative ai turni di lavoro in convenzione e fuori convenzione e relativi contratti di lavoro nonché sulla verifica degli organici;

3. sulle problematiche organizzative dell’azienda anche con l’obiettivo di valorizzare le professionalità interne. 

· che in occasione dei predetti incontri le rappresentanze sindacali hanno condiviso l’esigenza di pervenire ad una contrattazione integrativa aziendale del personale navigante sostituiva di tutti gli accordi aziendali attualmente vigenti;

hanno convenuto quanto segue.

Le premesse fanno parte del presente accordo e ne costituiscono parte integrante.

Con il presente accordo le parti intendono ridefinire la struttura retributiva e le modalità di impiego del personale navigante al fine di consentirne l’imbarco sull’intera flotta sociale e di favorirne gli sviluppi di carriera.

Il presente accordo ha effetto dalla data del 1° giugno 2013.

Ogni precedente accordo integrativo aziendale per la regolamentazione economica e normativa del rapporto di lavoro del personale navigante è da ritenersi definitivamente sostituito dalla presente intesa e, quindi, non più applicabile.

Il rapporto di lavoro del personale navigante è pertanto regolamentato esclusivamente dai contratti collettivi nazionali Fedarlinea applicabili e dal presente accordo.
TABELLE DI ESERCIZIO DELLE NAVI SOCIALI

Fatte salve diverse determinazioni, e comunque eventuali esigenze particolari ed urgenti legate alla domanda di traffico, la Società istituisce, dopo ampio ed approfondito confronto con le organizzazioni sindacali, nuove tabelle di esercizio delle navi in funzione della stagionalità.

Le nuove tabelle sono riportate negli allegati al presente accordo da n. 1 a n. 16 e potranno essere modificate previa consultazione delle organizzazioni sindacali.  
ORGANICI DEL PERSONALE NAVIGANTE


Il numero dei lavoratori negli organici dell’azienda è stabilito, qualifica per qualifica, in base alle tabelle di esercizio media stagione della flotta sociale.
La consistenza del personale in Continuità del Rapporto di Lavoro dev’essere tale da coprire, qualifica per qualifica, almeno il 100% dei posti di lavoro previsti dalle tabelle di esercizio media stagione della flotta sociale.

La consistenza del personale iscritto nei Turni Particolari dev’essere tale da coprire, qualifica per qualifica, almeno il 50% dei posti di lavoro previsti dalle tabelle di esercizio media stagione della flotta sociale.

In aggiunta al personale di cui ai precedenti commi 2. e 3. l’azienda provvederà a soddisfare le esigenze legate alla gestione degli avvicendamenti ed ai temporanei rinforzi delle tabelle con lavoratori della Lista Stagionale e/o del Turno Generale.

UNIFICAZIONE DEI TURNI DEL PERSONALE NAVIGANTE

Turno unico e modalità di impiego
Per effetto dell’abrogazione delle contrattazioni aziendali vigenti, con decorrenza dalla data di entrata in vigore del presente accordo si provvederà alla istituzione del nuovo “Turno Unico” del personale navigante di C.I.N.

Pertanto tutto il personale navigante della Società, indipendentemente dalla qualifica di appartenenza e dal regime contrattuale applicato (R.O., C.R.L. e T.P.), potrà imbarcare su tutte le unità della flotta sociale.
Periodo d’imbarco e periodo di riposo a terra

Per tutto il personale la durata dei singoli periodi di arruolamento sarà di 50 giorni consecutivi a bordo, seguiti da un periodo di riposo a terra, con la sola eccezione degli Ufficiali in R.O., per i quali il periodo d’imbarco sarà di 30 giorni consecutivi. A fronte di esigenze esclusivamente di carattere operativo, il periodo d’imbarco potrà essere soggetto a flessibilità nell’ambito di giorni 10 (dieci).


Qualora la chiamata d’imbarco venisse anticipata, su richiesta della Società e con il consenso del lavoratore, il periodo di riposo non fruito potrà essere compensato, sempre con il consenso del lavoratore, nel limite massimo del 50% delle spettanze dovute per i riposi non goduti.

Orario di lavoro e organizzazione del lavoro a bordo

Nello svolgimento della prestazione, sia ordinaria che eventualmente straordinaria, il personale è tenuto ad effettuare i “lavori di ordinaria manutenzione” di cui all’allegato n. 17.

L’orario di lavoro a bordo per il personale navigante arruolato è quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro Fedarlinea, peraltro conforme alle vigenti disposizioni di legge.


Secondo i limiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e fermo restando che i servizi di bordo saranno organizzati di conseguenza, per tutto il personale imbarcato avente titolo alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario (con esclusione quindi dei Comandanti, dei Direttori di Macchina e dei Commissari in RO) le prestazioni di lavoro straordinario saranno limitate a 4 (quattro) ore giornaliere.

Il personale imbarcato è tenuto ad effettuare il lavoro straordinario, nel limite di 4 ore giornaliere, al fine di svolgere tutte le attività di bordo ed i servizi previsti per la conduzione e per la manutenzione, nella massima efficienza, del mezzo nautico.

A fronte di una prestazione di lavoro straordinario verrà esclusivamente corrisposto il compenso omnicomprensivo forfetario giornaliero “straordinario”, con esclusione di ogni ulteriore  maggiorazione, nella misura di cui all’allegato n. 18. 

Il compenso forfetario giornaliero “straordinario” non ha effetto sugli istituti retributivi riflessi e/o differiti e sarà corrisposto anche nel caso in cui, su disposizione della Società, l’effettiva prestazione di lavoro straordinario giornaliera sia inferiore a 4 ore giornaliere.
Il compenso forfetario di cui all’allegato n. 18 sarà adeguato in percentuale, a parità di qualifica, alle variazioni della prima aliquota del lavoro straordinario
Trattamento economico
Il rapporto di lavoro del personale navigante è regolamentato esclusivamente dai contratti collettivi nazionali Fedarlinea applicabili e dal presente accordo.

In aggiunta al trattamento minimo dovuto ai sensi della Contrattazione Collettiva Nazionale applicabile al personale, ad eccezione delle qualifiche di Comandante e Direttore di Macchina regolamentate da specifico accordo integrativo, sarà corrisposto un premio di produzione il cui periodo di maturazione è previsto a far data dal 1° giugno dell’anno in corso al 31 maggio dell’anno successivo, e che sarà liquidato in tre tranches quadrimestrali (ottobre, febbraio, giugno).

Gli importi dei premi di risultato per singola qualifica sono individuati nelle tabelle allegate (allegato 19).


Esso verrà erogato per il 50% in ragione del raggiungimento di una soglia minima di presenza su base annua e per il rimanente 50% in ragione del raggiungimento, sempre su base annua, di specifici obiettivi/standard qualitativi oggettivamente misurabili, che le parti si impegnano a definire entro il 30 settembre 2013, tenendo conto dei ruoli del personale e dell'organizzazione delle navi.
Tale ultima voce verrà erogata solo al raggiungimento anche della soglia minima di presenza.

Resta intesa la disponibilità delle parti di verificare situazioni di assenteismo legate a patologie gravi ed accertate nonché a malattie o infortuni per cause di lavoro.
Per il primo quadrimestre successivo alla data del presente accordo (giugno 2013-settembre 2013) il premio verrà erogato esclusivamente in funzione della presenza a bordo (100% del premio al personale imbarcato per almeno 50 giorni nel periodo 15 giugno-15 settembre)

Per quanto attiene al premio di risultato attualmente in vigore, esso viene abolito e la parte maturata e non ancora liquidata al 31 maggio 2013 verrà liquidata, proporzionalmente al periodo di validità, con la busta paga di giugno 2013.

Al fine di neutralizzare possibili effetti negativi derivanti dall’applicazione del nuovo sistema retributivo, la Società corrisponderà al personale avente diritto proveniente dall'ex Turno Napoli e dall’ex turno CRL1/TP1 dell'ex Adriatica, per ogni giorno di imbarco ed in funzione delle singole qualifiche, un’integrazione economica denominata forfait integrativo giornaliero (all. 20).

Il premio di produzione e l'eventuale forfait integrativo non hanno alcuna incidenza sugli istituti retributivi riflessi e differiti. 

Tenuto conto di quanto corrisposto a titolo di superminimo individuale (voce 60 della busta paga) ai sensi dell’accordo 28 novembre 2011, il valore massimo degli scatti di anzianità che verranno maturati dalla data di assunzione in CIN non potrà in ogni caso eccedere l’importo pari alla differenza tra il valore massimo teorico degli scatti di anzianità ed il suddetto superminimo individuale.
Un accordo separato, da stipularsi entro il mese di settembre 2013, definirà lavoro notturno (camerieri), approdo ad Arbatax, doppia e terza corsa ove previsto, gestione straordinario fuori media.

Le eventuali divergenze sulla interpretazione del presente accordo saranno esaminate dalle Organizzazioni stipulanti, mediante apposita Commissione paritetica costituita dai responsabili delle segreterie territoriali delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori stipulanti o loro delegati e da altrettanti membri nominati dalla Società, anche nell’ambito di Fedarlinea.

In caso di mancato accordo a seguito dell'esame di cui sopra, ovvero in caso di mancata convocazione, le parti si riterranno libere di procedere secondo le consuete forme sindacali.
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